
 

COMUNE DI SANTA MARGHERITA DI BELICE 
PROVINCIA REGIONALE DI AGRIGENTO 

 

COPIA DELLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO  COMUNALE 

N. 13      del 09/03/2010 

      

OGGETTO:  Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio ex art. 194 lettera e) 

del D.Lgs. 18/08/2000, n.267 – Liquidazione somme a favore dell’Impresa Spina 

Daniele in esecuzione del D.I. n. 102/09  del Giudice di Pace di Monreale.- 

L’anno duemiladieci,  addì nove,  alle ore 19,40   del mese di marzo , nell’aula 

consiliare di questo Comune si è riunito il Consiglio Comunale, convocato dal 

Presidente ai sensi dell’art.20 della L.R. n.7/1992 e successive modificazioni ed 

integrazioni, in seduta pubblica ordinaria, di prima convocazione, nelle persone 

dei Sigg.ri 

 Presente 

AMBROGIO  Pasquale SI 

BILELLO  Ignazio SI 

CIACCIO   Francesco  SI 

CIACCIO  Michele SI 

D’ANTONI  Paolo SI 

DI PRIMA  Alessandro NO 

DI VITA  Vincenzo SI 

FERRARO  Salvatore NO 

GENCO  Francesco SI 

MARINO  Antonino      SI 

MORREALE  Salvatore SI 

NIELI  Salvatore SI 

RICCOBENE  Gaetano SI 

VENTIMIGLIA  Leonardo SI 

VIOLA  Fabrizio NO 
Sono presenti, ai sensi dell’art.20, comma 3° - L.R. n. 7/93: 

Il Sindaco Sig. Francesco Santoro e gli  Assessori: La Marca,Portolano;  

Assume la presidenza il  Sig. Leonardo Ventimiglia. 

Partecipa il Segretario Comunale  Dott. Vito Caracappa. 

Il Presidente accertato il n.12  consiglieri presenti ai sensi dell’art. 21 L.R. n.26/93, dichiara  

valida la seduta.    

Svolgono le funzioni di scrutatore i consiglieri Sigg.ri: Di Vita, Marino, Riccobene, nominati 

dal Presidente; 

Il Presidente invita gli intervenuti a deliberare sull’oggetto iscritto all’ordine del giorno. 
 

 

 



      Su decisione unanime del Consiglio Comunale si da per letta la premessa della  

proposta di deliberazione che forma parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, predisposta dall’Ufficio responsabile su iniziativa dell’A.C., sulla 

quale sono stati espressi i pareri previsti dalla L.R. n.30/2000 e  si procede solo alla 

lettura del dispositivo della stessa. 

       

      Successivamente, il Presidente  invita l’assemblea alla trattazione del punto in 

argomento ed apre la discussione generale, alla quale intervengono nell’ordine i 

sottoelencati soggetti, i cui interventi vengono qui di seguito riportati in sintesi: 

 

- consigliere Ciaccio Francesco:     Chiede da che cosa deriva il debito e se il Comune 

ha fatto opposizione al decreto ingiuntivo. 

 

-responsabile del settore Sviluppo e Attività Produttive,rag. Ingrasciotta:      Chiarisce 

che sono state esperite tutte le procedure legali previste dalla legge e che il decreto 

ingiuntivo è diventato esecutivo. 

 

- consigliere Ciaccio Francesco:   Chiede se, dopo l’emissione del decreto ingiuntivo, 

è stato dato incarico a qualche legale, per tutelare gli interessi del Comune e chiede di 

sapere come  mai non si è proceduto al pagamento prima dell’ingiunzione per evitare 

che l’importo del debito lievitasse. 

 

   Entra l’assessore Carollo. 

 

     Chiede di intervenire il Segretario Comunale:   Precisa che a suo tempo  non fu  

presentata opposizione al Decreto Ingiuntivo, in quanto del debito si era già preso 

atto con determina dirigenziale del settore tecnico n. 14/2003 di approvazione  degli 

atti di collaudo.    Fa presente che  ha avanzato solo una richiesta di sospensione  

della procedura esecutiva e che la ditta, venendo incontro alle esigenze del Comune, 

ha bloccato la procedura esecutiva a patto che il pagamento avvenisse entro il 31 

marzo. 

 

- ing. Lovoy, responsabile del settore tecnico:       Relaziona in merito, affermando, 

tra l’altro, che il contratto di appalto stipulato con la ditta  Spina Daniele risale al 

1997e che c’è stato un contenzioso tra la direzione dei lavori ed il  progettista 

dell’opera.     Afferma che non è stata presentata opposizione al decreto ingiuntivo, 

perché era un credito di fatto già  riconosciuto. 

 

        Si da atto dei pareri favorevoli espressi dal Collegio dei revisori dei conti e dal 

responsabile del settore finanziario. 

 

       Poiché nessun altro Consigliere chiede la parola, il Presidente chiude la 

discussione generale ed  invita il Consiglio a deliberare in merito. 

  



                                          IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista l’allegata proposta di deliberazione, così come istruita, munita dei pareri di cui 

alla L.R.n.30/2000, del tenore  che precede; 

 

Con  voti unanimi  favorevoli, espressi per alzata di mano, esito regolarmente 

accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori. 

  

                                                     D E L I B E R A 

 

1) Di approvare l’allegata proposta di deliberazione ed in conseguenza di adottare il 

presente atto con la narrativa, la motivazione ed il dispositivo di cui alla proposta 

stessa che qui si intende integralmente trascritta.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                                                         

 

COMUNE DI SANTA MARGHERITA DI BELICE 
PROVINCIA  DI  AGRIGENTO 

___________________________________________________ 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI C.C. 
 

 
OGGETTO: Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio ex art.194   del 

Decreto Legislativo 18/8/2000, n.267 – Liquidazione somme a favore 

dell’Impresa Spina Daniele in esecuzione del D.I. n.102/09 del Giudice di 

Pace di Monreale. 

 

 

INIZIATIVA DELLA  PROPOSTA: SINDACO:          F.TO    (Francesco Santoro) 

 

                                                                           

                                                                                                                                                    

SETTORE SVILUPPO & ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

                 F.TO       (Rag.Pietro Ingrasciotta) 

 

________________________________________________________________________________ 

 

Servizio Contratti e Contenzioso 

 

Vista la proposta di cui sopra, ai sensi  dell’art. 12 della L.R. N.30 del  

23/12/2000, si esprime parere favorevole di regolarità tecnica. 

lì,  12/1/2010 

 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO   IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
             F.TO          (Vincenzo Gallucci)                           F.TO      (Rag.Pietro Ingrasciotta) 

 

 

ATTI  RIFERENTESI ALLA PROPOSTA:  
- Nota dell’Avv.Antonina Riccio del 10/12/2007; 

- Decreto Ingiuntivo n.102/2009 del Giudice di Pace di Monreale; 

- Nota sindacale Prot.n.18123 del 4/11/2009; 

- Nota dell’Avv.Antonina Riccio del 20/11/2009; 

- Determina Dirigenziale n.14 del 23/1/2003. 

 



Premesso che con contratto repertorio n.805 del 17/6/1997, registrato a Sciacca 

presso l’Ufficio del Registro il 18/6/1997 al n.611 – Serie I -, si è provveduto ad 

affidare all’Impresa Spina Daniele con sede in San Giuseppe Jato, Via Porta 

Palermo, n.72,  l’appalto dei lavori di adeguamento alle norme di sicurezza igiene 

ed agibilità del plesso scolastico “Giuseppe Tomasi di Lampedusa” – I Stralcio -; 

 

- che in data 13/12/2007 è stata assunta al protocollo generale la nota con la quale 

l’Avv.Antonina Riccio di Palermo faceva presente, in nome e per conto della 

succitata Impresa Spina Daniele, che il Comune non aveva provveduto a 

corrispondere le somme riconosciute all’impresa di che trattasi di cui alla Determina 

Dirigenziale n.14 del 20 gennaio 2003 del Dirigente del Settore Tecnico, ammontanti 

a £.2.111.987 pari ad € 1.090,75, oltre gli interessi e rivalutazione monetaria a far 

data dalla insorgenza del credito sino a quella dell’effettivo soddisfo; 

 

- che in data 9/10/2009 è stato assunto al protocollo del Comune il Decreto 

Ingiuntivo del Giudice di Pace di Monreale, datato 24/8/2009 con il quale è stato 

ingiunto a questo Comune di pagare immediatamente – senza dilazione – alla Ditta 

Spina Daniele in persona del suo legale rappresentante pro-tempore ed omonimo 

titolare, per le causali specificate in ricorso, la complessiva somma di € 1.454,67 oltre 

interessi legali maturati; 

 

- che, sempre con il D.I. di cui sopra è stato, altresì, ingiunto a questo Comune il 

pagamento delle spese, competenze e compensi relative al procedimento il 

pagamento di € 424,00 delle quali € 100,00 per onorario di avvocato, oltre IVA e 

C.P.A., oltre ancora al rimborso delle spese generali nella misura del 12,50%, ex 

art.14 delle Tariffe Forense, approvate con D.M. n.127/04; 

 

- che effettivamente la somma richiesta dall’Impresa Spina Daniele, ammontante a 

£.2.111.987 pari ad € 1.090,75, risulta regolarmente riconosciuta dal Comune con 

Determina Dirigenziale del Settore Tecnico n.14 del 23/1/2003 – (punto 4 del 

dispositivo) - avente per oggetto: “Approvazione atti di collaudo dei lavori di 

adeguamento alle norme di sicurezza del plesso scolastico “G.Tomasi di 

Lampedusa” – I° Stralcio – “; 

 

- che con municipale raccomandata a.r. Prot.n.18123 del 4/11/2009 il Sindaco, sentito 

il Responsabile del Settore Tecnico del Comune, ha richiesto espressamente, 

all’Avv.Antonina Riccio,  di valutare la possibilità di: 

 

1) sospendere la prosecuzione dell’attività per l’esecuzione del D.I.; 

 



2) concedere la possibilità di provvedere al pagamento di quanto dovuto, in base 

al D.I. già notificato, entro il termine massimo del 31/3/2010 stante l’iter 

amministrativo che dovrà essere seguito (ricerca della copertura  finanziari - 

acquisizione del parere dei Revisori dei Conti -  riconoscimento del debito fuori bilancio 

con atto di Consiglio Comunale – adozione dell’atto di liquidazione); 

  

3) non gravare questo Comune degli ulteriori interessi a far data dal 9/10/2009 

fino al soddisfo (31/3/2010); 

 

Vista la nota datata 20/11/2009, di riscontro alla succitata municipale, a firma del 

legale dell’Impresa Spina Daniele, con la quale si aderisce alla proposta del Comune 

e contemporaneamente viene trasmessa la nota spese e competenze, con il dettaglio 

degli importi dovuti ed ammontanti a complessivi € 2.590,28; 

 

Ritenuto opportuno provvedere con ogni possibile urgenza stante il termine 

concordato del 31/3/2010, al riconoscimento del debito fuori bilancio ammontante 

complessivamente ad € 2.590,28; 

 
Visto il Decreto Legislativo 15/8/2000, n.267, art.194, comma 1) lett.a); 

 

  Visto l’art. 163 -  comma 2 – del Decreto Legislativo 15/8/2000, n. 267 che 

testualmente recita : “ Ove non sia stato deliberato il bilancio di previsione, è 

consentita esclusivamente una gestione provvisoria, nei limiti dei corrispondenti 

stanziamenti di spesa dell’ultimo bilancio approvato ove esistenti.” La gestione 

provvisoria è limitata all’assolvimento delle obbligazioni derivanti 

da…………………………,ed in generale, limitata alle sole operazioni necessarie 

per evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all’Ente”; 
 

Visto il Testo Coordinato delle Leggi Regionali relative all’ordinamento degli Enti 

locali, pubblicato sul Supplemento Ordinario della G.U.R.S.n.20 del 9/5/2008; 
 

Visti i pareri espressi a margine ai sensi della Legge Regionale n°48/91; 
 

P R O P O N E 
 

Per i motivi di cui in premessa da intendersi interamente ripetuti e trascritti in fatto e diritto 

 

1) Riconoscere, quale debito fuori bilancio, la somma complessiva di €  2.590,28 da 

corrispondere alla Ditta SPINA Daniele, con sede in San Giuseppe Jato (Pa), Via 

Porta palermo, 72, elettivamente domiciliata in Palermo, P.zza V.E. Orlando, n.6/B 

presso lo studio dell’Avv.Antonina Riccio; 

 

2) Dare atto che la occorrente superiore somma di € 2.590,28 trova imputazione 

all’intervento n._________ denominato: 



“________________________________________________” del corrente esercizio 

finanziario in corso di predisposizione, dando altresì atto che il presente atto 

deliberativo  viene adottato per evitare danni patrimoniali certi e gravi all’Ente, 

così come previsto dall’art. 163 del Decreto Legislativo 15/8/2000, n. 267; 
 

3) Demandare al Dirigente del Settore Sviluppo & Attività Produttive le incombenze 

circa gli adempimenti successivi; 

 

4) Trasmettere copia del presente atto al Collegio dei Revisori dei Conti ed alla 

Procura Generale della Corte dei Conti ai sensi del comma 5 dell’art.23 della Legge 

27/12/2002, n.289 che testualmente recita: “I provvedimenti di riconoscimento di 

debito posti in essere dalle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono trasmessi agli organi di controllo 

ed alla competente procura della Corte dei conti.”. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SETTORE FINANZIARIO 
Ufficio Ragioneria 

 

Si esprime parere favorevole di regolarità contabile. 

 

lì,           

       

                                  IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

                                    (Rag. Filippo Calandra) 

              

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



IL CONSIGLIERE ANZIANO       IL  PRESIDENTE           IL SEGRETARIO COMUNALE 

  F.to: Antonino MARINO      F.to: Leonardo VENTIMIGLIA         F.to: Dott.  Vito CARACAPPA 

 

 

CERTIFICATO  DI  PUBBLICAZIONE 
Il Sottoscritto Segretario Comunale, su conforme attestazione del messo incaricato 

per la tenuta dell’Albo Pretorio, 

CERTIFICA 
Che copia integrale dalla presente deliberazione, ai sensi dell’art. 11 della L.R. 

3/12/1991, n.44, è stata pubblicata, mediante affissione all’Albo Pretorio, il giorno 

25/03/2010  e vi rimarrà per giorni 15 consecutivi. 

Dalla Residenza Comunale, lì  26/03/2010 

IL MESSO COMUNALE           IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

        f.to:   V.Montelione                                         f.to:  Dott. Vito CARACAPPA 

 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, 

ATTESTA 
Che la presente deliberazione, 

� è divenuta esecutiva il _______ 

10° giorno successivo alla pubblicazione 

(art.12 L.R.44/91) non essendo pervenuta 

alcuna richiesta  

di sottoposizione a controllo. 

Lì___________ 

    IL SEGRETARIO COMUNALE 

     f.to: (Dott. Vito Caracappa) 
           

 

 

Copia conforme in carta libera per uso amministrativo. 

Dalla Residenza Municipale, lì_____________ 

 

        IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

        __________________________ 

 

 


